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Incontro con i cresimandi e i cresimati 2008

Milano - Stadio Meazza, 2 giugno 2008


Carissimi ragazzi e ragazze della Cresima,


vorrei stringervi la mano uno per uno, ma da qui non posso; vorrei guardarvi negli occhi uno per uno, ma non posso da qui. Ma anche voi, da dove siete, vorreste vedere bene il mio volto, ma non potete. Noi tutti non possiamo! Eppure, ci sentiamo vicini. Siamo vicini, vicinissimi! 

Sì, perché i nostri cuori sono legati tra loro, battono con lo stesso ritmo, il ritmo dell’amicizia con il Signore Gesù! 

E’ Lui che ci ha chiamato qui oggi. 

E’ Lui che ci unisce nella sua Chiesa, oggi più che mai bella, viva e vivace, giovane e colorata per la vostra presenza! 

E’ Lui che ci sorprende sempre con le ricchezze di un amore che ci vuole regalare ogni giorno.

Carissimi, Gesù ha bisogno di voi! E ha chiesto a me – Vescovo, successore degli apostoli cui ha affidato il suo vangelo – di trasmettervi questo importantissimo messaggio: 

“A dodici anni, sulla soglia della vostra adolescenza, volete decidere di diventare davvero grandi con Lui e come Lui? Volete crescere in età, sapienza e grazia davanti a Dio e agli uomini”?

Gesù aspetta la vostra risposta. Gli interessa molto, perché sa che dalla decisione di seguirlo dipenderà la vostra felicità e anche la sua felicità.


Sì, posso dirlo con certezza: Gesù non è felice senza di voi. 

A ciascuno di noi egli si è legato strettamente nel giorno del Battesimo; 

poi con la Cresima ci ha trasmesso il suo stesso “respiro”, lo Spirito Santo, perché la nostra vita pulsasse con la sua; 

e con l’Eucaristia e con la Riconciliazione - sacramento del perdono - continua a rinnovare un’alleanza d’amore, di sangue e di fedeltà, con chi si unisce a Lui…

Gesù non si dimentica di nessuno di voi, non si dimentica mai! 

E non è contento finché non può rimanere insieme a voi, insieme per parlarvi, per ascoltarvi, per condividere i momenti lieti e tristi della vita, per affrontare con voi l’avventura stupenda di crescere come persone autentiche, forti e libere, gioiose ed entusiaste.




 


Ed io sono certo, carissimi ragazzi e ragazze della Cresima, che anche voi non volete, non potete dimenticarvi di Gesù. 

Sì, perchè gli volete bene, perchè non volete deludere un amico così eccezionale come lui. 

Ma anche perché siete ragazzi in gamba, intelligenti, svegli e sapete bene che non si diventa grandi da soli o automaticamente, ma seguendo chi è grande davvero, imparando e mettendo in pratica gli esempi di chi ci mostra con la sua esperienza di vita che cosa ci può rendere felici veramente e pienamente.

In questa nostra bellissima e gioiosa veglia di preghiera, incentrata sul vangelo di Gesù ritrovato nel tempio a Gerusalemme, stiamo ripercorrendo le tappe per crescere, anche noi come Gesù dodicenne, in sapienza, età e grazia, davanti a Dio e agli uomini. 

Sono le tappe che dovranno guidare le nostre scelte da ora in poi.

Siate attenti, siate vigilanti! Ci sono alcuni che nella vita pensano di stare bene e di diventare grandi seguendo i consigli di chi ha potere, soldi e successo, o di chi propone conquiste facili nell’amore, nel lavoro, nella celebrità. 

Non lasciatevi illudere! Lo Spirito Santo vi aiuti sempre a saper riconoscere i falsi modelli della vita, per seguire solo le proposte che faranno di voi dei veri eroi della vita quotidiana. 

Noi cristiani autentici non riempiamo le pagine dei giornali alla moda, ma impariamo dal Signore a vivere con grande stile le giornate normali e le cose di sempre. 

Se dopo la Cresima decidete di seguire, senza paure e senza incertezze, gli esempi di Gesù potrete mostrare a tutti che cosa significa diventare grandi:

grandi nell’amore che sa servire con gratuità e perdonare con generosità;

grandi nella gioia di condividere, soprattutto con i più poveri, i beni e le cose belle della vita;

grandi nell’impegno sereno e coraggioso per combattere le ingiustizie e le miserie e per difendere il valore della vita di ogni persona;

grandi… grandi come Dio solo sa per ciascuno di voi, cioè secondo il disegno unico, originale e irripetibile della vocazione che dall’eternità ha preparato per voi. 

Volete dunque scoprire e realizzare questo disegno? Volete diventare grandi “come piace a Dio”? 

Vi assicuro che non c’è tesoro più prezioso di questo e che nessuno potrà mai cancellare la gioia che Gesù il crocifisso risorto mette nel vostro cuore e lo fa ardere con il fuoco dello Spirito Santo. Dovete però dire il vostro “sì” al Signore con cuore libero e grande. Di questo “sì” non vi pentirete mai!

Carissimi, continuiamo la veglia con gli occhi puntati su ciò che tra poco avverrà sul campo: c’è un segno nella vita degli amici di Gesù che contiene tutti i significati dell’amore che fa crescere ogni cosa per il vero, il bello e il bene, un segno che avete ricevuto o riceverete sulla fronte nel momento della Cresima, un segno che vorrei ora stampare idealmente nelle fibre più profonde del vostro cuore. 

Questo segno è la croce di Cristo: una croce che è sorgente non di morte ma di vita. Sì, la croce di Gesù è il nome vero della via che ci fa crescere sempre, che ci offre pienezza di verità e di vita e sulla quale vogliamo camminare insieme senza mai stancarci, con una gioia che non verrà mai meno.  


+ Dionigi card. Tettamanzi

   Arcivescovo di Milano
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